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ALLEGATO A 

NOTA METODOLOGICA 

L’articolo 27, commi da 3 a 4-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, recante “Misure 
urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e del gas naturale, per lo 
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”, prevede 
che ai comuni che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell’articolo 
243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o che sono stati destinatari della 
anticipazione di cui all’articolo 243-quinquies del medesimo decreto legislativo n. 
267/2000 e che, per effetto della sentenza della Corte costituzionale n. 18 del 14 
febbraio 2019, subiscono un maggior onere finanziario dovuto alla riduzione dell’arco 
temporale di restituzione delle predette anticipazioni, è destinato un contributo 
complessivo per l’anno 2022 di 22,6 milioni di euro.

Sono esclusi dal predetto contributo i comuni in dissesto finanziario o che hanno 
ricevuto contributi in forza di una serie di norme specificamente elencate. 

Il contributo è erogato in proporzione all'ammontare del maggior onere di cui al 
primo periodo del medesimo comma 3. I comuni che si trovano nelle condizioni di cui 
al comma 3 nonché quelli esclusi dal contributo ai sensi del medesimo comma possono 
restituire le rate scadute e non pagate nel triennio 2019-2021, al netto del contributo 
ricevuto ai sensi del comma 3, in quote costanti, in cinque anni decorrenti dal 2022. 

Le risorse sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali. 

Determinazione degli enti esclusi 

1. Esclusione dei comuni che sono in dissesto finanziario o che risultano beneficiari
di contributi concessi ai sensi dell'articolo 53 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e del



 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

DIREZIONE CENTRALE PER LA FINANZA LOCALE 

 

2 

 

comma 775 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dell'articolo 52 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, del comma 1-septies dell'articolo 38 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, del comma 8-quinquies dell'articolo 16 del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 
215, o dei commi 565 o 567 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
 

Di seguito l’elenco degli enti esclusi: 

 
 

Di seguito l’elenco degli enti ammessi: 

Pre-dissesto CASTELLUCCIO DEI SAURI 

Pre-dissesto LEONFORTE 

Pre-dissesto AVOLA 

Pre-dissesto PESCARA 

Sciolti per mafia MASCALI 

Sciolti per mafia MISILMERI 

Sciolti per mafia QUARTO 

Sciolti per mafia SAN CIPRIANO D'AVERSA 

 

Pre-dissesto BATTIPAGLIA

Pre-dissesto FOGGIA

Pre-dissesto NAPOLI

Pre-dissesto REGGIO DI CALABRIA

Pre-dissesto EBOLI

Pre-dissesto CHIETI

Pre-dissesto RIETI

Sciolti per mafia SAN CALOGERO

Sciolti per mafia SCALEA

Sciolti per mafia SCICLI

Sciolti per mafia TAURIANOVA

Sciolti per mafia ISOLA DELLE FEMMINE
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Schema di riparto: descrizione voci 

A – RATA SEMESTRALE / ANNUALE 
Rata di ammortamento dell’anticipazione prima della rimodulazione. 

B – RATA RIDETERMINATA 

Rata di ammortamento dell’anticipazione rimodulata a seguito della sentenza 
della Corte Costituzionale. 

C – DIFFERENZIALE 2019 E 2020 

La norma prevede che il contributo è erogato in proporzione all'ammontare del 
maggior onere finanziario dovuto alla riduzione dell’arco temporale di 
restituzione delle predette anticipazioni. Per gli anni 2019 e 2020, pertanto, 
tenuto conto che al momento della rimodulazione le rate risultavano pagate e/o 
trasmesse all’agenzia delle entrate per il recupero coattivo, ai fini del riparto in 
questione in caso di predissesto il maggior onere da prendere in considerazione 
è pari alla differenza tra la somma delle quattro rate semestrali rimodulate, e la 
somma delle medesime rate originarie, mentre per i comuni sciolti per 
infiltrazioni mafiose è pari alla differenza tra la somma delle due rate annuali  
rimodulate e la somma delle medesime rate originarie. 

D- DIFFERENZIALE 2021 

Il differenziale per l’anno 2021 è pari alla differenza tra la rata rideterminata (B) 
e quella precedente (A), moltiplicata per due nel caso degli enti in predissesto in 
quanto rate semestrali. A tal fine si precisa che, al momento della rimodulazione, 
le rate semestrali e/o annuali in scadenza non erano state quietanzate. 

E - TOTALE DA VERSARE 2019/2021 

Corrisponde all’ammontare del maggior onere finanziario da prendere in 
considerazione ai fini del riparto in questione. 

F- CONTRIBUTO SPETTANTE 

È il contributo spettante ai comuni ed è pari all'ammontare del maggior onere 
finanziario preso in considerazione (E) riproporzionato all’ammontare delle 
risorse stanziate. Tale ammontare, pari a 22,6 milioni di euro, contribuisce a 
coprire anche una parte del maggior onere per i rimborsi dell’anticipazione 
dovuti per il 2022 e il 2023. 
 


